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Èlaprimavoltacheilmini-
stero accetta di discutere con
i vertici di una università la
riforma. Ed è anche la prima
volta che i maggiori tecnici
del ministero (la macchina
operativa del ministro Maria-
stellaGelminiperintenderci)
accettanodipartecipare,tutti
assieme, a un momento di ri-
flessione su quello che sta fa-
cendo Udine per allineare il
sistema universitario agli
standard europei. Questo ac-
cadrà domani, dalle 9 alle 12,
nell’aula magna di piazzale
Kolbe.

«Dopo i complimenti del

ministro–spiegailrettoreCri-
stiana Compagno –, a Roma
guardano con attenzione i
cambiamentivirtuosichestia-
mo realizzando. Ecco perché
domani pomeriggio i tecnici
ministeriali lavoreranno con
il Senato, il Cda e il Nucleo di
valutazione. L’obiettivo è av-
viare un tavolo tecnico sui
puntidellariformaincrocian-
doquellochestafacendoUdi-
necheproporràalcuniemen-
damenti al testo».

L’ateneo friulano ha diver-
siassidacalareperdimostra-
rechestaanticipandolarifor-
maGelmini:«Stiamolavoran-
doperun’universitàmigliore,
competitiva a livello europeo
e mondiale» continua il retto-
reprimadiricordarechel’ate-
neo friulano ha dimostrato di
saper migliorare continua-
mente la gestione. Lo confer-

ma il fatto che «abbiamo mi-
gliorato del 500% gli obiettivi
economici e finanziari fissati
dal piano di rientro approva-
toneldicembre2008».Manon
basta perché l’ateneo friula-
no ha compattato del 25% i
corsi di laurea aumentando
del 6% la capacità attrazione.
A tanto ammonta la percen-
tuale di incremento delle im-
matricolazioni registrata lo
scorso novembre quando a li-
vello nazionale si attestava al
3%.Lostessovaleperlaricer-
ca. Dall’aggregazione dei di-
partimenti, che da 28 scende-
rannoa14, sipassa «all’istitu-
zione di poche e qualificate
scuoledidottorato»ealladefi-
nizione degli indicatori della
produttività scientifica. Ulti-
mo, ma non per importanza,
la costituzione del Nucleo di
valutazioneprevalentemente
esterno.

Forte di questi elementi, il
rettore ha invitato al tavolo i
maggiori tecnici del ministe-
ro perché convinta che «pur
avendointrapresoilpercorso
inanticipocisiabisognodiun
momento di confronto alto
per accelerare i percorsi in-
ternicoinvolgendol’interaco-
munitàuniversitaria».Quello
di domani, infatti, aprirà una
seriedi confronti primadi ar-
rivare all’organizzazione di
un’assemblea generale ad
aprile. «Nelle organizzazioni
– puntualizza Compagno – ci
sonomomentidisvoltacheri-
chiedono comprensione dei
cambiamenti, analisi e dia-
gnosi corrette per individua-
relegiusteterapieeprocede-
re quindi con le decisioni».
Chiaro il messaggio: «Il con-
fronto serve per allinearci
aglistandardeuropei.Nonpo-
tevamo trovare migliori e più
autorevolirappresentantitec-
nici istituzionali del processo
diriformadelsistema».Lata-
volarotondasaràseguitainvi-
deo conferenza in tutti i poli
didattici dell’ateneo dove,
per l’occasione, le lezioni so-
nostatesospese.Inquestomo-
do potranno partecipare an-
cheglistudenti.Ilavorisaran-
no anche trasmessi in diretta
dallawebradiouniversitaria.

L’eccellenza di Udine arriva a Roma
Domani gli esperti della Gelmini studieranno il modello friulano

di GIACOMINA PELLIZZARI

La riforma dell’università sarà emendata dal vertice dell’ate-
neofriulano.DomaniilSenatoaccademico,ilConsigliodiammi-
nistrazione e il Nucleo di valutazione si riuniranno, in seduta
straordinaria,nella sala Tiepolo di palazzo Caiselli, peranalizza-
re con i tecnici del ministero quello che sta facendo Udine ed
eventualmenteproporrealcunemodificheallariformaGelmini.

I tecnici si confronteranno con Senato accademico, Cda e Nucleo di valutazione
Il rettore: «Il ministero guarda con attenzione i nostri cambiamenti virtuosi»
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